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Lq condizione femminile oggi
Síntesi della relazione
redaÍta da Dora Pa-
lumbo în occasíone del-
l'íncontro sul tema,
promosso a Castel Bo-
lognese dalla Bibliare-
ca Borghi e dalla Bi
blíoteca Dal Pane.

Parto da una nota biogra-
fica, per introdulre il tema
della serata sulla condizio-
ne femminile oggi, tra 

^u-todeterminazione e difesa
di conquiste e diritti cir.-ili.

Sono consigliera in Comu-
ne a Bologna, eletta con il
N{or-imento 5 Stelle nel
201ó. \li ero an-icinata a

tale movimento perchè mi
era piaciuto il nuc>r.o modo
di fate politica, il modo di
coinr-olgere le persone. Gli
eletti erano semplìci porta-
Yoce e, attfa\refso assefil-
blee e tar.oli di lar.oro, i
partecipanti / crttadrnt af{r-

dar.ano ,gtt eletti alcuni
temi da portare nelle sedi
istiruzionali.
Dopo le elezioni politiche
d,eI 4 marzo 2A18, quando
si è formato il governo
Ìú5S - Lega, ho abbando-
nato il l\,{5S, noa gradendo
1'alleanza con la Lega, r'i"-

manendo però in Consi-
glio comunale. Sono pas-
sata al gruppo rnisto, al
quale ho potuto agpyunge-

re una denominazione po-
litica autonoma, come
consente il regolamento
del Comune di Bologna.
Ho aggiu:rto, così, la de-

nominazione "Nessuîo
resti indietro", che era uno
slogan del N{or.imento.

ll "conlrqtlo"
L'alTeanza 5 Stelle-Lega è

stata fatta sulla base di ua
contratto che, a suo tem-

po, ho molto criticato per-
cbé ixtanzitutto, in gene-
rale, si ttlttav^ di un pro-
grzmma di destra.
Per tes:are nel tema che

affrontiamo stasera, rn
quel conttatto di governo
non era Pfeseflte:
- nulla sull'uguaglianza ói
genefe;
- nulla sui dilitti delle don-
ne o su qualche altro tema
al femrninile.
C'è da dirc chc. già nei sin-
goli programmi dei due

partiti, le donne erano pre-
se in consióetazi<>ne solo
in quanto pensionande o
come rlamme! I.a donna
in quanto tale mai!

Politiche
per lo fomiglio
e notqlilà
In questa parte del contrat-
ro si legge: <( )ccorre in-
trodulre politiche efficaci
per la famiglia, per consen-
tire alle donne di conciliare
i tempi della famigiia con
quelli del lar.oto, anche at-
rraverso scn-izi e sosteEy-Li

reddituali adeguatb.
Da notare che la concilia-
zione famiglialavoro e-

sclude gli uomini. Si dice
espfessamente (consentjle
alle donne di conci-liare i
tempi della farnigLa con
que1li dei lar.'oro>; ostaco-
lando così una più moder-
na visione della genitoriali-
tà e della cura responsa-
bilmente condivisa.
Lla altro punto richiede at-
tenzione. Si legge: <<Inoltre,

è necessario prevedete:
I'innalzamento dell'inden-
nità di maternità, un pre-
mio economico a matemi-
ta conclusa per 1e donne
che rientrano al lar-orcr e
sgravi conu'ibutivi per le

imprese che manten€ìono
al lavoro le madd dopo la

nascita dei figlfr.
Si parla di "premio" per 1a

maternità anziché di "con-
tributo alJe spese", dpor-
tandoci all'intollerabile re-
torica da r.entennio fascista

del "dare fgli alla PàtÍra",
della maternità come do-
r.ere sociale e nor come li-
bera scelta indir-iduale.
Nel contratto è asselte il
tema della disoccupaziorre
femminile. E si dà scarsa

ffipoît^t7za al tema della
prer.enzione contto la 'i.io-
lenza sulle donne. In parn-
colare: la vtolenza maschi-
le contro le donne, non è
mai nomin?ta come tale, il
contratto si limita a consi-
derate la sola r.iolenza ses-

suale.

Areo penole,
proceduro penole
e difeso
sempre legitfimo
Come si legge in questo
punto: <E prioritario f ina-
splimento delle pene per la
violenza sessuale, con l'in-
troduzione di nuove 

^g-gral.anti ed aumenti di p"-
na quando la r.ittima è un
soggetto r-ulnerabile o\T'e-
ro quando le condotte sia-

no particolarmente grar-ir'.

E, quando si parla di vio-
Ienzz dí genere lo si fa per
tî^st^Íe il tema defa for-
mzzione de1 personale e

delle forze dell'ordine, ma
non si pada deila r.ittima.
Si legge: <c\i fìni della pre-
verzione e del contrasto
del femminicidio, risulta
opportuno impatire una
specifica formazione agli
operatorì delle forze del-
l'ordine sulla li.cezione del-
le denunce tiguardanti rea-

ti a sfcrndo sessuale, stal-
king c rnaltrattatncnti, pcr i
quali sarà previsto anche
un vero e proplio codice
rosso)>. L'approccio indir.i-
duato è meramente securi-
tario e Leptessir.o, pur es-

scndo ormai nota e scicnti-
ficamente proYata l'ireffi-
cacia di tale orientamcnto
ai fini della prevenzione.
Ho mostrato, come dice-
vo, che ne1 contrattcl del

ÉÌo\Ìerno precedente non
era presente nulla sui diritti
delle donne, nulla sull'u-
guaghanza di geaere. Del
resto, se ricordate le foto-
grafie delle riunioni tra
\f5S e Lega per scrir-erc
l'accordo, fotografie che

furono diffuse dalla starn-
p^ in quei giorni, etaflo
presenti solo uornini; l'uni-
ca donna era Laura Castelli
e, addiritrura, negli ultimi
incontri. quelli piu nstlet-

d durante le ultime fasi di
rifinitura del contratto, la
presenza femmrnrlc si era

annullata. Il contratto di
go\rerflo fu scritto da uo-
mini per uomini.
E arriviamo ad un altro
punto, partendo sempte
dal contratto. Contratto
che, anche se nofl è più r'a-
lido, mostra comunque 1e

idee, il modo di pensare

dei politici che sono aI

momento il ascesa e che

sono comunque in paia-
mento.

Diritto difomiglio,
l'equiporozione
delle figure genilorioli
Si legge nel contratto:
<Nell'ambito di una rilisi-
tazione dell'istituto dell'af-
f.damento condiviso dei
fgli, l'interesse matetiale e

motale del figlio minoren-



ne non Puo esseÍe pe:se-
guito se nol si tealizzz un
autentico equilibrio tÍa eî-
trambe le figure genitoriali,
:rel rapporto con la prole.
Pertanto sarà necessario
assicurate la ?etmaîeîze-
del figlio con tempi pantari
tra i genitori, rivalutando
anche il mantenimento in
forrna diretta senza aicun
automadsmo circa la cor-
responsione di un assegr:o
di sostentamento e r-alu-
tando l'introduzione di
norme voite al contrasto
del grar.e fenomeno dell'a-
ltenaztone parentale>> .

Questa palte è finita nel
famigerato disegno di leg-
ge cosiddetto Pìllon dal
nome del pnmo firmatr-
do, il senatore Pillon in
quota Lega. Pillon è uno
degli animatori del Familv
d^y, " ha dichiarato alla
sÍampa che, se potesse,
renderebbe il metrimonio
indissoluble.
11 disegno di legpSe è il
n.735 "\ìorme in materia
di af{ido condir,-iso, man-
tenimento diretto e g tan-
ziz dt bigenitodalità" íÍ-
mîto tla alrn esponend
della Lega e dal Nf5S, an-
che se alcuni parlamentari
del tr{or.imento si sono
dissociati.
Che fine ha fatto questo
disegno dr legge?

Quando si è insediato I
nuorro go\-erno N{5S-PD,
la ministra della Famiglia
Elena Bonetti ha detto che
sarebbe finito in un casset-
to. lrla i1 senatore Pillon
ha risposto: <Noi non mol-
leremo ma| finché non sa-

rà riconosciuto il di:itto di
tutti i bambini a stare con
mamrna e papb.
Questo disegno di legge
resterà dan'ero chiuso in
un cassetto?

Intanto c'è da dire che il
15 novembre 201,9, c'è sta-
to un con\.egno alla Came-
ta Civile di Par:rna dal tito-
lo "-\ffido condiviso: ri-
forma necessaria?" Si trat-
tava di un evento formari-
r-o pet i giuristi che vedeva
come pdmo telatore pro-
prio I senatore Pillon.
Diverse associazioni han-
no chiesto di sospendete la
formaz;orye su urìa propo-
sta di legge che offende le
donne, le bambine, i bam-
bini. N{a lz Camen Civile
di Panna si è difesa dicen-
do: (Il cofi:egno, cofire
tutti gli altri eventi forma
tir.'i org4anizzati dalTa Ca-
mera Civile, ha unicamente
un fine di cerattere giuridi-
co e îoî politico, è rivolt<r
ad ar-r-ocati e non aperto
alla cittadinanzr ed ha nel-
lo specifico I'intento di of-
frire un corrfronro tecnico
approfondito, sereno e

plurale su dr un istiruto
pSiuridico, quale l'af{ldo
condiviso, e sulla necessità,
o meno, di una sua rifor-
mD).

Non ho trovato opportu-
no questo e\-ento: anche se

si è trattato di ua corso di
fotmazione, come drce la
Camera Civile di Parma,
con urì carattere giuridico
e non politico, è stato co-
munque invitato un politi-
co in carica, essendo Pillon
un senatofe.
Brevementc, cosa condene
il Disegno di Legge che
giace nel cassetto?
In generale c'è un evidente
e preoccupante ctiscono-
scimearo del diritto all'au-
todeterminazione defe
persone, coî una pesante
intrusione da parte dello
stato aell'ambito della fa-
miglia. Innanzitutto, nel
caso di separazione giudi-
zìale tn presenzî dr rninori
sl der,'e obbligatoriamente
a'i'r.-iare ur percoîso di
mediazione al fine di ro-
vare ul1 accordo. Il primo
punto del disegno di legge
istituisce infatti l'albo pro-
fessionale dei mediatori fa-
miliali.
<Possono esetcitare la pro-
fessione di mediatore fa-
mifare le persone in pos-

otluolilò

{fofo Lucrezio Avitobile)

sesso della lalrea speciali-
stica in disciphne sociali,
psicologiche, giuridiche,
mediche o pedagogiche,
nonchè della forrnazione
specifi.ca, certificata da i-
donei titoli quali master
unir-ctsitari o\-\-ero specia-
ltz-ztziont o petfcziona-
menti presso enti di for-
maziote riconosciuti dalle
regioni, aventi durata bi-
ennale e di almeno 350 o-
re)).

Tror-o alquanto strano che
ur lauteato in discipline
giuridiche possa svolgere il
molo di mediatore, uria
funzione che ha caratteri-
stiche piu sociali che giuri-
diche.
Lo studio legale del sena-
tore Pillon è già pronto per
questo tipo di attività: nella
sezione "Nfediazione fami-
liare" del suo sito rveb, si
legge oÈ in corso di ap-
pror,-azione una modifica al
codice civile che conferirà
grande ril-ier..o all'artir,-ità di
mediazione nel corso dei
procedimenti per la sepa-
tazione dei coniugi. In vi-
sta di ciò in molti Atenei

F5l,,;::,,t
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Gnerentola
italiaai si stanno rezlizzan-
do corsi dr alta Fortnazione

$laster) ftnahzzats. alla
creazione del profilo di
"tnediatore familiare">>.

Dopo la fase di mediazio-
ne, r'icne rilasciat<-r ai co-
ruugi un íìttestato. ur cui si

dà atto del tentativo di
mediazione e del relatirro
esito. Questo passaggio
colnporta un aggtavio del-
le spese da affuontare, per-
ché, oltre agli avr.ocati, bi-
sogna prer.edere anche il
pagamento del mediatore
familiare. Così la separa-
zione dir-enta piu costosa a

discapito del coniuge più
debole, che il genere è la
donna. N{a c'è anche da di-
re che la mediazione fun-
ziona se c'è un'adesione
r.olontatia, e che è delete-
do per rutd allungare i
tempi del processo.
Il drsegno di legge norr rie-
ne coîto dei casi di r.iolen-
za dell'uomo sulla donna
che spesso nofl \ieîgono
neanche denunciati. Di
frorìte a questa realtà, a

mio parere, la donna che
flon riesce a intraprendere
un percorso di concili.azio-
ne con i1 partner violento
deve ar.ere la possibilità di
ril'olgersi direttamente al

giudice.
Per raggiungere la "bigeni-
torialità perfetta", le figlie
e i figh, senza distinzione
di età e di esigenze, do-
\:fanto tfascoffefe noî
meno di dodici giorni al
mese Presso un genitore e

dodici grorni al mese pres-
so l'altro. compresi i per-
nottamenti. Le bambine e i

bambini, in questo modo,
soîo assimilati a pacchi,
dor-ranno essere spostati
da un posto all'altro, non
a\:ranno piu la casa {arrrt-
liare: mentte si ambientano

da una parte è g1à artlato
il momento dr sloggiare.
In questa norma, inoltre,
non si rieae conto della di-
stanz^, in termini di resi-
denza.. tra un genit,lre e

I'altro, distanza che cîea
difficoltà alle barnbine c ri
bambini ncllo spostamento
da una casa all'alúa; tale
ipotesi ha bisogno di valu*
tazioni concrete caso per
caso, f interesse del minore
rra valutato c< me esclusivo
intercsse a su.r favore, e in
funzione del soddisfaci-
merto dei suoi bisogni
quotidiani.
La bigenitorialità perfetta,
come decliaata nel disegno
di legg;e Pillon, pottebbe
non garantire d raggiungi-
mento della tutela per la
figlia o il frglio, che non sa-

rebbe pi, al centro de1

progetto separativo, ma di-
r.iso tta g1i egoistici bisogni
di un genitore \ierso l'altro.
Nei nostri u'rbunali c cot'ti
d'appello flon vengono e-

messe $entenze o autoriz-
zatl 

^ccotdi 
che non pre-

vedano l' appbcaztone del-
I'affidamento condir.iso ed

il rispetto del mantenirnen-
to del rapporto continuati-
r-o ed affettivo del lninore
coî entrambi i genitori. La
giudice Retti, presidente
della prima sezione cir-ile
del ttibunale di Bologna,
ha :iportato, durante una
commissione consiliate,
che. nei casi di separazioni
consensuali, le percentuali
dl suddivision e pantaria
sono bassissime, e quindi
nel concreto le parti con-
cordano dei tempi in cui
norrnalmente rion c'è pari-
tà.

Tuttar.ia, un conto è pre-
vedele tempi paritetici, un
altro è prevedere ed im-
porre tempi palitari come
obbligo teso a garanttte

rneta del tempo, comun-
que esattamente pariterio
anche pel i pemortamenti.
La prassi, I'esperienza, le
linee guida psicologiche in-
terrlziorraL sconsigliaao
modalità e tempi che rnet-
tano i minori in condizio*
nc dt non vcdt'rc t'icono.
sciuti i propri bis,rr-mi quo-
tidiani, irnprontati sul ri-
spetto di una condizione di
vitr che non sia dispcrsir-a

e faticosa.
Pillon rJrce dr intcn'enire
sul benessete della bambi-
na e del bambino, ma non
tiene cc;nto:
- degli aspetti psicologici
delle bambine e dei bam-
bini;
- dcllc relazirxil con i scni-
tori;
- dei vissuu delle barnbine
e dei bambini.
Il drsegno ch legge non tie-
fle conto neanche delle

specilcità di ciascuna fa-
miglia, della storia prece-
dente alla separazione; per
cui affro:rta temi delicati e

complessi, come quelli te-
lzziotali e di cura delle
barnbinc e dei bambilú, il
maniera semplicistica, con
modalità stereotipate, a

scapito dei soggetti coin-
volti, quali i minori che
non hanao capacità di de-

terminarsi nel contesto se-

paradvo.
Altro puato: è prer.ista 1'a-

bolizione dell'assegno di
mantenimento; attraverso
un piano genitoriale, si

suddir.idono le spese da

sostefiere per la prole.

Questo determina che le
bambineeibarnbinisi
troveranflo in condizioae
di agio quando staraîno
con iI genitore che guada-
gna di piu e in situazione
di soffe:enza quanóo tra-
scoreranno il tempo col
il genitore più povero.

qtluqlitò
n mantenimento diretto
non può essere la regola
generale ed irrposta obbli-
gatoriamente, poiché sa-

rebbe fonte di gtar.e disu-
guagliarrza. disparità e un
povedrlento del genitore
economicamente pir de-
bt-,le (notoriamcnrc c stati-
sticamente, 1a donna) e ciò
a scapito dei figli.

Dimissioni dol lovoro
.\ qlrcsto propositr-r torrei
accennare alle differenze
tra uornini e donne in tne-

teria di dimissioni dal lavo-
t.r. È ,t,rto che, spesso, di-
\:entafe maffina comPofia

^ncor^ 
discrirninazioru sul

lar-oto. Ci sclno casi di r-es-

sîLzíott, di litorsioni, di
demansionarnento, cui le
donne \ anno sog3cttc in

organtzzazi<xri aziendali li-
gide. Sempre più spesso le
marnnre sono obbligate n

litiarsi dal rrercato del la-
voro perché non rìescono
piu a occuparsi della fami-
glia e, nel contempo, lar.o-
tare. l,,a precarietà del la-

\:oro, I'incettezza ecoflo-
mica rna anche i riuru r-e-

loci che impongono alle
donne di badare zi fig\t, zl-
la famiglia e a lavorate a

tempo pieno per poter ari-
dare avanti, hanno deter-
minato una situazione in
cui molte famiglie sono
costrette a fare una scelta.

Ai momento di presentare
le dirrrissioni da un'azien-
da, il genitore lavotatore
con figli che hanno meîo
di ú'e anni, deve effettuare
la procedura di conr.alida
delle dimissioni e risolu-
zioni consensuaf, per con-
trastare il fenome:ro delle
"dimissioni in bianco".
Lina pratica, quest'ultima,
che pter.ede la richiesta del
datore di lar.oro di far
sottoscrir..ere al lar.ofatote,



spesso al rlorrrento dell'as-
sunzione, una lettera di di-
missioni priva di data, che
il datore di lavoro tiene da

parte per utìlizzaùa, ad e-

sempio. in caso di materni-
tà, inforrunio o malattia.
Dunque, nel caso in cur a

volersi dimettere sia una
lavoraúice in stato di gra-
vidanza o un genitore (sia

madre che padre) di un fi-
glio con mencl di tre anni,
è richiesta la convalida
personrle delle dirnissioru
presso il sen'izio ispettivo
della Direzione Territoriale
del Lavoro, altrimenti le
dimissio:ri aon producono
effetti. L'ispettore del lar-o-
ro ha il compito di verifi-
care se le drmissioni sono
state rassegfl.ate volonta-
damente e di informare i
lavoratori dei diritti e delle
tutele in caso di dimissioni
r-olontarie.
Dalla irj..azione annuale
dell'Ispettotato del lavoro
si può notare che in Emi-
lia-Romagna uomini e

donne, una r-olta dir-entrti
geruton, non si licenziano
per gli stessi motivi (dati
dal 1 gennato 2079 al 16

ottobre 201,9). Salta subito
all'occhio la dtffetetza ua
quante d()nne e quanri
uom.ini si sono Licenzian
nel tnomcnto in cui sono
dir-entati genitori.
Cuardando poi alle mod-
vazions deile tlinissioni, si

può r-cderc chc, come si

poteva rmmaginare, l.
donne generalmente si li-
cenziano quando dir-enta-
no madti per accudire i fi-
gli, gli uomini che si Lcen-
ziano entto ú, terz<: anno di
vita del frglio 1o fanno in-
vece, in genetale, perché
trovaîo un posto di lavoro
migliore in al:rra azìenda.

[e ossociozioni
deî podri seporoli
Pensavo che il disegno di
legge Pilloa fosse un rega-
lo alle associazioni di padri
separati: invece non è così!

Esponenti di queste asso-
ciazioti hanno fatto pre-
seÍ.te che il Diseg:ro di
Legge ha molti errori tec-
nici, potrebbe creare pro-
blemi e alimentare il con-
flitto. In particolare rlon
trovano giusto i1 coinvol-
gimento dei nonni nel
processo di separazione,
che renderebbe piu diffìci-
le da risoh'ere 1a crisi fami-
liare. Petchè la norma fa
anche questo: permette ai
nonni di presentare rìcor-
so!

Non sono l-iste bene ne-
anche la mediazione obbli-
gatolia e 1a bigenitorialità
petfetta. E, allota, r.-iene il
sospetto che veramente si

sdano gertando lc basi per
tendere indissolubile il ma-
trimonio. ..

leghislí e obietlori
Sempre il senatore Pillon,
a setrembre, in un'inteni-
stz a17a stampa, dice: <Bi-
sogna cambiare la legge
19+ sull'aborto, come in
Argentina; ma in assenza

dei numeri in Patlament<>

per fatlcr. bisogna irtjziare a

perseguire la politica de-
gli "aborti zeto"r>. Il rife-
rimento è a quanto ar.r.e-

nuto in Lrgentina alcuni
mesi fa, quaado il senato
ha bloccato la proposta di
legalizzzte I'aborto nel pa-
ese. (La normativa atruale
che si rifà, al codice penale
argentino óel 1921, auto-
nzza l'tnterruzione di gra-
vrdanza solo quando è

frutto di stupro o in caso
di peticolo di i'ita).
Già precedentemente, l'al-
lora ministro della famiglia

Lotenzo Fontana, oggi se-

natore della Lega. org nlz-
z^tote dei Family day, di-
ceva di speîare, un doma-
ni, di poter cancellare la
legge italiana del 22 mag-
gio 1978: uoggl non ci so-
no le condizioni per cam-
biare la legge 194 sull'abo-
rto. N'Ia anche noi ci arri-
veremo, come I'Argentina,
ha promesso. Ritiene che
si debba sostenele 1a ma-
ternità, altrirrenti nel 2050
ci estingueremmo (come
italianf>.
Non si può non fat pre-
sente che il cal|co antropi-
co sulla terra è già notevo-
le, di fronte a tisotse finite.
Ad Ottobre ?019 la popo-
lazione mondiale amlnon-
t^Y" a crca 7,7 rrriliardi.
Secondo stime aggior{r te,
I'Onu prevede che aell'an-
no 2030 sul nostro pianeta
ci satanno circa 8,5 miliar-
di di abitanti. N{a le destre
di casa nostfa'i'ogliono che
si generino cittadini rtalta-
ni, relegando la figura della
donnr a mera gcnetatricc.
Secondo Pillon, <1a libertà
di scelta ce l'hai pr{ma di
concepire una r.ita. Poi c'è
il diritto di un innoceate di
r-ení'e al mondo>.
<Sa quante donne avrebbe-
fo potuto mettefe al mon-
do dei fgli con i soldi che
il Pd ha rcgalato a Nlonte
Paschi cli Siena?>

.\ parte le esrernazioni
preoccupxnri dei nostri po-
litici, oggi, il grosso pro-
blema dell'applìcazione
della 194 è la ptesenza dei
medici obiettori.
La lìegione L,azio, qualche
anno fa ha fatto una scelta
molto coraggiosa, banden-
do un concofso rlsen'ato
unicamente a ginecologi
dedicati alla legge 194, per
conúastare I'enorme ricor-
so all'obiezione di coscicn-

qltuolitò
za che in moite regioni
d'Itaha rende sempre più
difÉcile accedere all'zbot-
to. Ma, purtroppo, qualsia-
si concorso che contiene
questa clausola può essere
contestato, poiché il diritto
dell'obiezione di coscienza
è riconosciuto da tutti.
Allora quale diritto pteyale
dei due?

Io penso che un medico
che partecipa ad un con-
corso pubblico debba ri-
spetta:e la legge e la 191 è

legge, altrimenti può deci-
dere dr lar-orare in pri'u ato.
E veaiamo ai datt cttca
I'obiezione di coscienza in
Emilia-Romagna.
Visto il dato naztonale, se-

condo il quale, nel 2016, il
70,90 o dei ginecologi eta
obiettore, in Emilia-Roma-
gna la situazione è meno
gîave, perché la percenfua-
le di ginecolopy obiettori.
ne1 2016 risultar.a del
-19.80 o; per gli anestesisti,
invece, la percentuale di
obiettori nel 201, 6 dsultar.a
del 32,4ù,/n, superando la
media ;'nzionale che et
del27 ,1oto.
LIn'anomalia è costituita
dal Policlinico Sant'Orsola
di Bologna, che vede una
percenruale alta di gineco-
logi obie*or| arlivando al
690h.

F, anche su questo fronte
ci sarà da lottare!
Concludo dicendo che tan-
to ò stato fatto e tanto c'è
ancora da fare per i diritti
delle donne e per l'ugua-
glranza di genere.
Purtroppo c'è da aggiunge-
re che dobbiamo fzre an-
che t^nto per difendere
quanto già acquisito.

Dota Palumbo

Castel Bolognese (RA)
29 novembre 2019


